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COMPETENZA	

	
……………………………………………………………………………………….	

	
 
 
	
	
Titolo	dell’esperienza	
	
	
	
Luogo,	data/periodo	
	
	
	
Descrizione	dettagliata	
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NOTE	PER	L’ARGOMENTAZIONE	DELLA	COMPETENZA	
	
La	scelta	dell’esperienza	
Ti	 è	 richiesto	 di	 individuare	 una	 esperienza,	 concreta,	 specifica,	 realmente	 accaduta	 in	 cui	
descrivere	e	raccontare	come	eserciti	la	competenza.	
Ovviamente,	 nella	 scelta	 dell’esperienza,	 prova	 a	 individuare	 una	 esperienza	 dove	 ti	 sembra	 di	
aver	 lavorato	 mediamente	 bene,	 una	 esperienza	 dalla	 quale	 si	 capisca	 che	 padroneggi	 la	
competenza	individuata.	
	
La	descrizione	dell’esperienza	
	
ü Parlare	 in	 prima	 persona,	 del	 proprio	 vissuto	 personale,	 raccontando	 la	 pratica	 reale,	

evitando	 le	 generalizzazioni,	 spiegando	 COME	 l’attività	 si	 è	 svolta	 e	 in	 quale	 contesto,	
descrivendone	le	tappe	ed	effettuando	degli	zoom	su	diverse	tappe	

	
ü Specificare	lo	spazio	

Dove	 avviene?	 È	 chiara	 la	 connotazione	 degli	 spazi,	 dei	 luoghi	 in	 cui	 l’esperienza	 accade?	
Come	 io	 sono	 intervenuto	 sulla	 disposizione	 degli	 spazi?	 Come	 mi	 sono	 “mosso”	 durante	
l’esperienza	negli	spazi?	

	
ü Specificare	il	tempo	

Temporalmente	come	si	svolge	l’esperienza?	C’è	un	inizio	e	una	fine?	
Come	ho	dato	avvio	all’esperienza?	Come	l’ho	conclusa?	Come	ho	pianificato	i	tempi?	
Si	riesce	a	comprendere	quale	è	la	scansione	temporale	dell’esperienza?	O	è	un	salto	brusco	
tra	momenti	diversi	e	si	capisce	poco	cosa	è	successo	tra	un	momento	e	l’altro?		

	
ü Specificare	i	soggetti/gli	attori	

Chi	 c’è?	 Chi	 decido	 di	 coinvolgere?	 Come	mai	 scelgo	 di	 coinvolgere/interagire	 proprio	 con	
quelle	persone	e	non	altre?	
Io	in	che	relazione	sono	con	le	persone	presenti?	Come	interagisco,	cosa	dico,	propongo	alle	
persone	presenti?	
Cosa	 loro	 mi	 dicono,	 propongono?	 Come	 registro	 e	 “tratto”	 le	 dimensioni	 non	 verbali	
dell’interazione?	
Come	 interagisco	 con	 le	 persone?	 Come	 accolgo	 le	 parole,	 le	 proposte,	 i	 comportanti	 dei	
presenti?	
Come	rilancio?	
Quali	pensieri,	impressioni,	sensazioni	mi	guidano	e	mi	portano	ad	agire,	a	dire,	a	fare	certe	
cose	e	non	altre?	

	
ü Materiali/strumenti	operativi	

Quali	materiali/strumenti	predispongo?	In	base	a	quali	criteri	(pensieri,	anche	impliciti…)?	
Quali	materiali/strumenti	eventuali	utilizzo?	
Quali	documenti	predispongo?	Quali	documenti	utilizzo?	
Come	mai	utilizzo	e	predispongo	proprio	quei	materiali/documenti	e	non	altri?	
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Infine		
	
Complessivamente,	è	 importante	che	nella	descrizione	dell’esperienza	emerga	chiaramente	cosa	
hai	 fatto/detto,	 come	 mai	 hai	 scelto	 di	 procedere	 in	 quel	 modo,	 quali	 pensieri,	 sensazioni,	
intuizioni	ti	hanno	accompagnato/guidato…	

	
Non	ti	è	richiesto	di	raccontare	come	“normalmente	fai”,	ma	come	hai	 fatto	 in	quella	situazione	
precisa,	 quel	 giorno,	 in	 quel	 mese,	 con	 quella	 classe,	 con	 quel	 gruppo	 preciso	 di	 allievi	 che	 si	
chiamano…	

	
Al	 termine	 della	 descrizione,	 può	 essere	 utile	 chiedersi	 “Mi	 si	 vede	 al	 lavoro?	 La	 descrizione,	 il	
racconto	 parla	 proprio	 di	me?	 Se	 lo	 facessi	 leggere	 a	 un	 collega,	 a	 una	 collega	 che	mi	 conosce	
bene,	mi	ci	ritroverebbe	nel	racconto?	Capirebbe	che	quel	racconto	sono	io	al	lavoro?”.	
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